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TITOLO 4. SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

Articolo 56. Ambiti dei servizi e della viabilità 

1. Ai sensi dell’articolo 9 della LR 12/2005, gli ambiti destinati alla mobilità sono disciplinati dal Piano 
dei Servizi del PGT, cui si deve fare riferimento. 

2. Di conseguenza, la “Carta della disciplina delle aree” del PdR contiene un’identificazione generica 
degli ambiti della mobilità, al solo scopo di completare graficamente la carta stessa. 

Articolo 57. Corridoio di salvaguardia dall’Autostrada Regionale Broni-
Pavia-Mortara (DGR n. 8/4659 del 4 maggio 2007) 

1. Definizione 

Si tratta del corridoio di salvaguardia, per ogni fattispecie infrastrutturale, dell’Autostrada 
Regionale Broni-Pavia-Mortara. La DGR 4 maggio 2007, n. 4659 (Progetto preliminare relativo 
all'autostrada regionale “Integrazione del sistema transpadano direttrice Broni-Pavia-Mortara” - 
Assunzione delle determinazioni della Conferenza di Servizi indetta con DGR n. 813540/2006) ne 
ha definito l'ampiezza, ai sensi dell'art. 19, comma 3, lettera b) della LR 9/2001. Il corridoio di 
salvaguardia è di ampiezza pari a 75 metri per lato misurati a partire dall'asse longitudinale, per 
quanto riguarda il tracciato autostradale inclusivo delle rampe di raccordo, e, per le viabilità 
secondarie, di ampiezza rispettivamente pari a 50 e 40 metri per lato per le strade a due corsie 
per senso di marcia e a una corsia per senso di marcia misurati a partire dall'asse longitudinale. 
Si ritengono in salvaguardia anche le aree intercluse del corridoio in prossimità di svincoli o 
interconnessioni. Il corridoio di salvaguardia degli ambiti in cui sono previste aree di servizio, di 
esazione, di manutenzione, ecc., è posto a 60 metri dal limite esterno delle opere previste. 

2. Interventi consentiti 

Dalla data di pubblicazione della DGR 4659/2007 e fino alla determinazione di conclusione della 
conferenza di servizi sul progetto definitivo, è operante il vincolo di salvaguardia sulle aree 
interessate dal corridoio: detto vincolo comporta l'inammissibilità di varianti urbanistiche volte a 
consentire l'edificazione nelle aree medesime e la sospensione del rilascio di permesso di 
costruire con riguardo alle nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti. 

TITOLO 5. LIMITI DI RISPETTO 

Articolo 58. Limiti di rispetto stradale 

1. Definizione 

Si tratta degli spazi destinati alla protezione della rete viabilistica principale, esistente e di 
progetto, delimitati da “linee di arretramento stradale” riportate graficamente nella “Carta della 
disciplina delle aree”. Esse sono state tracciate in conformità agli articoli 16, 17 e 18 del Nuovo 
Codice della Strada ed all’articolo 26 del suo Regolamento di esecuzione e di attuazione. Le aree 
comprese entro le linee di arretramento sono inedificabili, ma hanno la capacità volumetrica degli 
ambiti urbanistici sottesi, restando inteso che l’edificazione qui calcolata potrà essere realizzata 
solo al di fuori delle linee di arretramento. 

2. Interventi consentiti 
Per gli edifici esistenti sono consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 
straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione. Sono altresì ammessi i 
seguenti interventi, se realizzati direttamente dall'ente che ha competenza sulla strada o 
comunque con il suo parere favorevole: 

− la realizzazione di nuove strade e svincoli e l'ampliamento di quelle esistenti; 

− la realizzazione di canalizzazioni, sostegni ed attrezzature dei vari servizi (rete pubblica, 
fognaria, telefonica, idrica, ecc.); 
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− la realizzazione di parcheggi, piste ciclabili, percorsi pedonali, sistemazioni a verde pubblico e 
privato, esposizioni a cielo libero, coltivazioni dei suoli; 

− la realizzazione di stazioni di servizio e di rifornimento carburante; 

− le opere per il contenimento idrico, acustico e dell'inquinamento atmosferico; 

− le recinzioni. 

3. Sono inoltre fatte salve tutte le disposizioni dettate dal Nuovo Codice della Strada e dal suo 
Regolamento di esecuzione. Valgono in particolare, con riferimento al “perimetro del centro 
abitato” deliberato dalla Giunta Comunale ai sensi dell’articolo 4 del Nuovo Codice della Strada, le 
disposizioni degli articoli 26, 27 e 28 del Regolamento di esecuzione, in merito alle distanze dal 
confine stradale per le nuove costruzioni, le ricostruzioni e gli ampliamenti fronteggianti le strade 
e per la costruzione e la ricostruzione di muri di cinta di qualsiasi natura lateralmente alle strade. 

Articolo 59. Limite di rispetto cimiteriale 

1. Definizione 

Si tratta delle fasce di rispetto della zona destinata alle attrezzature cimiteriali, definite 
dall'articolo 338 del Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con RD 1265/1934 e successive 
modificazioni ed integrazioni. La fascia di rispetto riportata graficamente nella “Carta della 
disciplina delle aree” del PGT corrisponde alla fascia di rispetto approvata dalle Autorità Sanitarie. 

2. Interventi consentiti 
Le aree comprese entro la fascia di rispetto cimiteriale sono inedificabili, ma hanno la capacità 
volumetrica degli ambiti urbanistici sottesi, restando inteso che l’edificazione qui calcolata potrà 
essere realizzata solo al di fuori della fascia. 

È vietata ogni nuova costruzione, nonché la ricostruzione e l'ampliamento degli edifici esistenti, 
per i quali sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e 
risanamento conservativo. Sono altresì ammessi i seguenti interventi: 

− impianti cimiteriali; 

− piccole costruzioni in concessione comunale su area pubblica o privata, per attività connesse 
al cimitero, quali edicole per la vendita di fiori e di oggetti per il culto e l'onoranza dei defunti; 

− la realizzazione di canalizzazioni, sostegni ed attrezzature dei vari servizi (rete pubblica, 
fognaria, telefonica, idrica, ecc.); 

− la realizzazione di parcheggi, piste ciclabili, percorsi pedonali, sistemazioni a verde pubblico e 
privato, esposizioni a cielo libero, coltivazioni dei suoli; 

− le opere per il contenimento idrico, acustico e dell'inquinamento atmosferico; 

− le recinzioni. 

Articolo 60. Limite di rispetto del depuratore 

1. Definizione 

Si tratta della fascia di rispetto dell'impianto di depurazione esistente. 

2. Obiettivi del Piano delle Regole 

Le finalità perseguite sono quelle di garantire la salute dei cittadini, in conformità alle norme 
vigenti in materia ambientale, ed in particolare a quanto prescritto al punto 1.2, Allegato 4, della 
Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall'inquinamento, del 4 febbraio 1977. 

3. Le presenti norme prescrivono, in conformità alle richiamate disposizioni legislative, una fascia di 
rispetto dell'impianto di depurazione della rete fognaria della larghezza di 100 m su ogni lato. 

4. In questa fascia sono vietati sia la costruzione di nuovi edifici sia la ricostruzione e l'ampliamento 
degli edifici esistenti, per i quali sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo. 


